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           PAOLO CAMPOLO             L’”eroe” di Crans Montana

Son voluto tornare davan-
ti alla discoteca Le Con-
stelaltion: abbiamo de-

posto mazzi di fiori per i tanti 
ragazzi che non ce l’hanno 
fatta. Ho risentito quell’odore 
pungente di carne bruciata. È 
stato uno choc. 
Ricordo di aver trasportato 
fuori dal bar in fiamme al-
meno 15 ragazzi. I Vigili del 
Fuoco operavano come pote-

vano, ma non c’erano barelle, 
si usavano i divani per tra-
sportare i corpi, mancavano 
mezzi e strumenti, non c’era 
disponiblità di ossigeno. Una 
bottiglia doveva servire per 
più persone. È mancata l’or-
ganizzazione, noi volontari 
ci siamo dovuti sostituire alle 
istituzioni- E così è emerso il 
cuore vero della comunità, la 
generosità di tanti».
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Sono quasi “maggiorenni” 
i treni in Calabria: hanno 
17,7 anni. È quanto emer-

so dalla 20esima edizione del 
Rapporto di Pendolaria di Le-
gambiente, presentato lo scor-
so dicembre 2025, che docu-
menta un sistema dei trasporti 
segnato da scelte politiche sbi-
lanciate,  sottofinanziamento 
cronico e ricadute sempre più 
pesanti su famiglie, lavorato-
ri e studenti. Mentre le grandi 
opere stradali monopolizzano 
il dibattito pubblico, il servi-
zio ferroviario quotidiano si 
deteriora: crescono gli impatti 
degli eventi meteo estremi sui 
trasporti  (26 solo nel 2025) e 
aumenta il numero di perso-
ne che non può permettersi di 
muoversi.
Nella nostra regione, infatti, 
il 62,2% dei treni regionali ha 
più di 15 anni. Ma, nonostan-
te questo, si iniziano a vedere 
i risultati del rinnovo del parco 
rotabile sia per la flotta Treni-
talia che per quella gestita da 
Ferrovie della Calabria che ve-
drà anche nuovi treni operare 
sulla tratta Cosenza-Catanza-
ro, con l’entrata in servizio pre-
vista all’inizio del 2027.
L’Associazione, inoltre, indica 
la Salerno-Reggio Calabria fer-
roviaria «tra i progetti di gran 
lunga migliorabili: Si tratta 
di 30 miliardi di euro previsti  
per  la  nuova  linea  ad  alta  
velocità (in parte finanziata 
con il Fondo complementa-
re  al  Pnrr),  che  nelle  prime 
ipotesi di progetto allungava 
il tracciato e abbandonava i 
piani, già previsti, di  potenzia-
mento  della  linea  esistente.  
La  linea  non  sarebbe  pron-
ta  prima  del  2032  (secondo  
gli  annunci  del  Ministro  Sal-
vini)  e  va  sottolineato  come  

tra   Roma e Villa San Giovanni 
fino al 2019 era in servizio un 
Frecciargento che impiegava 
4 ore e mezza. Sorprende an-
che la  decisione  di  costruire  
la  fermata  intermedia AV del 
Vallo di Diano a Padula (SA) in 
aperta campagna, fuori dalla 
tratta Sicignano-Lagonegro e 
in contrasto  con  il  Regola-
mento   UE   2024/1679, che 
richiede espressamente, per 
la realizzazione di nuove linee 
ad alta velocità, l’interscambio 
ferro su ferro».
«Seppure con ingiustificabile 

lentezza,  in Calabria comin-
ciano finalmente ad essere vi-
sibili i segni di un cambiamen-
to nel trasporto ferroviario a 
partire dal rinnovo del parco 
rotabile la cui età media scen-
de sia per i convogli Trenitalia 
sia, anche in prospettiva, per la 
flotta gestita da Ferrovie del-
la Calabria», ha commenta-
to Anna Parretta, presidente di 
Legambiente Calabria. 
«Serve una decisa accelera-
zione sulle infrastrutture della 
mobilità sostenibile con una 
rete ferroviaria moderna – ha 

detto – che garantisca collega-
menti comodi, veloci ed effi-
cienti all’interno della regione 
e verso il resto d’Italia, miglio-
rando la vita dei calabresi, favo-
rendo l’economia ed il turismo 
e contribuendo agli obiettivi di 
decarbonizzazione». 
«La direzione giusta verso cui 
indirizzare le risorse –  con-
clude Parretta  – è questione 
di necessità e di buon senso: 
occorre abbandonare definiti-
vamente progetti ambiental-
mentente insostenibili, costo-
sissimi ed inutili come quello 
del Ponte sullo Stretto di Mes-
sina e concentrare competenze 
e stanziamenti economici su 
una reale transizione ecologica 
nel settore dei trasporti».
 «Investire nel ferro nelle città 
è una scelta necessaria sul pia-
no ambientale, economico e 
sociale – ha sottolineato Gior-
gio Zampetti, direttore gene-
rale di Legambiente  –.  Me-
tropolitane, tranvie e ferrovie 
urbane migliorano la qualità 
della vita, riducono traffico, 
inquinamento e costi sanitari 
e garantiscono un accesso più 
equo alla mobilità. Continuare 
a rinviare o definanziare que-
sti interventi, come sta avve-
nendo con le scelte più recenti 
sulla legge di bilancio, significa 
scaricare i costi della mobilità 
sulle persone, non solo quelli 
economici ma anche ambien-
tali e sanitari».
«È una questione di scelte, non 
di risorse disponibili – ha con-
cluso – visto che si continua, 
intanto, a investire sul  Ponte 
sullo Stretto di Messina, nono-
stante le criticità che abbiamo 
più volte evidenziato non so-
lo noi associazioni ma anche 

Treni lumaca
e usurati da anni

di attività
Quando la svolta

nel servizio 
ferroviario?

I DATI SCONFORTANTI DEL RAPPORTO PENDOLARIA DI LEGAMBIENTE

ANTONIETTA MARIA STRATI
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la Corte dei Conti. Chiediamo 
al Governo di cambiare rot-
ta: investire nel trasporto pub-
blico locale, a partire da quello 
su ferro e rafforzare il  Fondo 
Nazionale Trasporti  per una 
mobilità urbana pubblica più 
inclusiva e sostenibile, fatta di 
nuovi binari, interconnessioni 
tra le reti e integrazione con la 
mobilità dolce».
Le linee peggiori d’Italia  indi-
viduate in collaborazione con 
i comitati pendolari raccon-
tano un sistema intrappola-
to tra rinvii e promesse non 
mantenute. In Campania la 
ex Circumvesuviana conferma 
il primato negativo: 13 milio-
ni di passeggeri persi in dieci 
anni, convogli senza climatiz-
zazione, stazioni impresenzia-
te e un orario ancora “provvi-
sorio”. Sempre in Campania, 
sulla  Salerno–Avellino–Bene-
vento  la riapertura della sta-
zione di Avellino è rimandata a 
giugno 2027. Nel Lazio la Ro-
ma Nord–Viterbo ha registra-
to  8.038 corse soppresse  nei 
primi dieci mesi del 2025, il 
dato peggiore degli ultimi tre 
anni, mentre la  Roma–Li-
do  continua a essere segnata 
da guasti frequenti. Al Nord 
la  Milano–Mortara–Alessan-
dria, utilizzata ogni giorno da 
circa 19mila viaggiatori, ac-
cumula ritardi per il mancato 
raddoppio della linea. A questa 
si aggiungono le criticità del si-
stema ferroviario regionale e 

metropolitano del Piemon-
te, della  Vicenza–Schio  nel 
Nord-Est e delle  Ferrovie del 
Sud Est. New entry del 2025 è 
la  Sassari–Alghero, con quat-
tro coppie di treni soppresse e 
un servizio quotidiano ancora 
inadeguato. In Sicilia restano 
infine aperte ferite storiche 
come la  Catania–Caltagiro-
ne–Gela, interrotta dal 2011, e 
la Palermo–Trapani via Milo, 
chiusa dal 2013: collegamenti 

ferroviari fondamentali fermi 
da oltre un decennio.
Dal 2010 al 2025 Legambien-
te, attraverso l’Osservatorio 
Città Clima, ha censito  229 
eventi meteo estremi (26 di 
questi solo nel 2025) che han-
no causato interruzioni del 
servizio ferroviario:  allaga-
menti, frane, cedimenti dei ri-
levati e ondate di calore. Roma 
è la città più colpita, seguita da 
Milano e Napoli. Il Ministero 
stima che entro il 2050 i dan-
ni su infrastrutture e mobilità 
raggiungeranno 5 miliardi di 
euro l’anno, tra lo 0,33% e lo 
0,55% del PIL italiano. Senza 
misure di adattamento, il con-
to continuerà a salire.
«I dati di Pendolaria mostrano 
che la carenza di trasporto pub-
blico sta diventando un dram-
matico fattore di esclusione so-
ciale – spiega Roberto Scacchi, 
responsabile Nazionale Mobi-
lità di Legambiente  –.  Quan-
do il servizio ferroviario e ur-
bano non è adeguatamente 
finanziato, con frequenze bas-
se e infrastrutture incomplete, 
muoversi diventa più costoso 
o addirittura impossibile per 
una parte crescente della po-
polazione. È in questo contesto 
che si afferma la mobility po-

verty:  famiglie che spendono 
una quota sempre più alta del 
reddito per spostarsi, lavora-
tori e studenti che rinunciano 
a opportunità di lavoro, studio 
o cura perché il servizio non è 
affidabile o accessibile. Raffor-
zare il trasporto pubblico su 
ferro è dunque una scelta di 
equità e coesione sociale da ac-
compagnare necessariamente 
a politiche per la mobilità atti-
va e condivisa».
Un allarme che il Rapporto 
lancia con il  focus sulla tran-
sport poverty, un fenomeno 
in forte crescita che trasforma 
la mobilità da diritto a fattore 
di esclusione sociale ed eco-
nomica. La condizione viene 
misurata attraverso il  peso 
della spesa per i trasporti sul 
bilancio familiare: secondo 
un report della Commissione 
europea, superare il 6% indica 
una situazione di vulnerabilità. 
In Italia la spesa media arriva 
al  10,8% del budget mensile 
delle famiglie, ben oltre la so-
glia europea.
Tra le proposte di Legambien-
te al Governo Meloni, c’è il ri-
finanziamento strutturale del 
trasporto pubblico su ferro 
e urbano,  insieme a  un raf-
forzamento del ruolo del Mit 
sulla qualità del servizio. Ser-
ve riportare il Fondo Naziona-
le Trasporti ai livelli reali del 
2009 e investire su più treni e 
più corse  nelle aree urbane e 
suburbane. Occorre  potenzia-
re le frequenze, passando da 30 
minuti a 4–8 minuti nelle ore 
di punta, e raddoppiare i viaggi 
giornalieri da 6 a 12 milioni en-
tro il 2035. A questo si affian-
cano  politiche tariffarie inte-
grate, con abbonamenti unici 
sul modello tedesco e spagno-
lo,  incentivi all’uso del TPL, 
la riforma fiscale della shared 
mobility, il ripensamento degli 
spazi urbani con Low Emission 
Zones e città dei 15 minuti, lo 
sviluppo della mobilità elet-
trica, a prescindere dalla sca-
denza del 2035, e un piano per 
lo shift modale del trasporto 
merci, rafforzando Sea Modal 
Shift (il vecchio Marebonus) e 
Ferrobonus. 

segue dalla pagina precedente          • AMS



Lunedì 5 gennaio 2026
https://calabria.live4/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Credo che questa per la 
Calabria sia la notizia 
più bella di inizio d’anno. 

È il regalo partito da Mileto 
e diretto ai bambini di Gaza 
che in questi giorni di festa 
continuano a soffrire e a morire 
per una guerra senza senso e 
soprattutto senza fine. 
Un regalo che porta la firma 
personale di don Attilio Nostro, 
il Vescovo della Diocesi di Mileto 
Nicotera Tropea e che proprio 
il primo dell’anno ha spedito 
una sua lettera personale 
al Cardinale Pierbattista 
Pizzaballa, Patriarca Latino 
di Gerusalemme, con dentro 
gli auguri per il nuovo anno 
e un contributo economico 
complessivo di 35.000 euro, 
destinato ai bambini e alle 
famiglie della Holy Family 
Parish di Gaza, duramente 
colpiti dalle conseguenze del 
conflitto in corso. 
Un gesto di amore e di solidarietà 
davvero straordinario, nato 
proprio qui a Mileto, nel 
palazzo della Diocesi, in quella 
che da qualche anno è diventata 
la nuova casa di don Attilio. E 
tutto questo accade nel giorno 
del suo rientro dall’ospedale a 
casa, dopo un malore che aveva 
colpito il giovane Vescovo di 
Mileto alla vigilia di Natale e che 
lo aveva costretto ad affidarsi 
alle cure dei cardiochirurghi di 
Catanzaro. 
Ebbene, appena rientrato a 
casa don Attilio prende carta 
e penna e scrive al cardinale 
Pizzaballa la sua preghiera 
personale dedicata al mondo 
dell’infanzia di Gaza.
Un gesto di amore infinito 
verso questi bambini della 
guerra, che probabilmente 
non risolverà i loro problemi 
generali, ma che rimane per 
tutti noi una bellissima lezione 
di amore verso gli altri. 

Dentro la sua lettera al 
cardinale Pizzaballa, dicevo, 
ci sono anche 35 mila euro 
destinati alla vita di questi 
piccoli eroi di questa guerra 
così assurda, 35 mila euro che 
sono frutto della sinergia tra 
la Diocesi di Mileto-Nicotera-
Tropea e tre importanti 
realtà del territorio calabrese: 
Unindustria Calabria, Ance 
Calabria e Comunità Maranathà 
Onlus, e che hanno scelto di 
unire le proprie forze in un 
gesto concreto di solidarietà 
e vicinanza fraterna verso la 
popolazione della Terra Santa. 
Nel messaggio di 
accompagnamento indirizzato 
al Patriarca Pizzaballa, il 
Vescovo scrive: «Con questo 
piccolo gesto di carità 
desideriamo portare un po’ 
di conforto ai bambini di 
Gaza, segnati da sofferenze 
troppo grandi per la loro età. 
Continuiamo a pregare per Lei 
e per la pace». 
Il contributo, inviato nell’ultimo 
giorno del 2025 ai bimbi della 
Terra Santa – sottolinea una 
nota ufficiale della Diocesi 
– «rappresenta un segno
tangibile della solidarietà della
Chiesa calabrese, in dialogo
con il mondo imprenditoriale e
associativo, nei confronti delle
popolazioni della Terra Santa».
Francamente non si poteva fare
di meglio, e soprattutto non si
poteva scegliere destinazione
più iconica di questa, dei
bambini di Gaza.
È abbastanza evidente che
dietro questo regalo c’è il
mondo più complessivo della
chiesa vibonese, e non a caso
Monsignor Attilio Nostro 
rivolge in questa occasione così
speciale un suo ringraziamento
personale anche «ai parroci e
alle comunità parrocchiali della
Diocesi», sottolineando che la
somma raccolta «è frutto della
Raccolta Missionaria annuale,

segno concreto della generosità 
e della partecipazione del 
popolo di Dio». 
Ecco che ancora una volta viene 
fuori prepotente il carattere 
e l’umanità di questo giovane 
sacerdote di Palmi, chiamato 
da Papa Francesco alla guida 
della Diocesi che era la vera 
casa di Natuzza Evolo, e che il 
primo giorno dell’ anno, primo 
gennaio del 2026, spiega al suo 
“popolo di Dio” come  questo 
gesto di donazione alla Terra 
Santa «intende riaffermare 
che la speranza, tema centrale 
dell’Anno Giubilare, si traduce 
in responsabilità e azioni 
concrete, soprattutto a favore 
di chi rischia di perderla a causa 
della guerra e della sofferenza». 
In occasione della 59ª Giornata 
Mondiale per la Pace, dunque, 
la Diocesi di Mileto-Nicotera-
Tropea e in testa il suo 

pastore, don Attilio Nostro, a 
conclusione del Giubileo della 
Speranza hanno voluto segnare 
la vita della diocesi  con un 
“concreto segno di pace e di 
solidarietà”. 
Questa sì che è la Chiesa che 
tutti vogliamo, una Chiesa che 
finalmente esce dal guscio in 
cui per anni sembrava fosse 
rimasta, e si apre al mondo, 
e riflette sui temi più veri e 
più attuali del momento, e 
sceglie di condividere le pene 
e i lutti di una terra che vive 
lontana da noi, e soprattutto 
che ci insegna che mai come 
in questo momento in cui tutto 
sembra governato dalle nuove 
tecnologie e dall’Intelligenza 
Artificiale in un angolo sperduto 
della Calabria c’è invece anche 

IL REGALO PARTITO DALLA DIOCESI

Mons. Attilio Nostro, vescovo di Mileto 
scrive ai bimbi di Gaza

PINO NANO
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e ancora un cuore che batte per 
gli altri. 
Ma a proposito di cuori che 
battono, è sempre una nota 
ufficiale della Diocesi dell’altro 
giorno ad informarci della 
salute del nostro Vescovo: «Il 
Vescovo è rientrato martedì sera 
nella sua dimora in Mileto, dove 
rimarrà a riposo, seguendo le 
prescrizioni dei medici. Egli è 
molto grato a tutto il personale 
sanitario dell’Ospedale Civile 
“Jazzolino” di Vibo Valentia e 
dell’A.O.U. “Renato Dulbecco” 
di Catanzaro per le cure e le 
attenzioni e, al contempo, 
esprime la sua riconoscenza a 
tutti coloro che in questi giorni 

gli hanno manifestato affetto 
e vicinanza». Se in questi 
giorni che sono ancora giorni 
di festa non vi capiterà dunque 
di vederlo presente in Chiesa 
o alle manifestazioni religiose 
in programma per la Befana 
è perché i medici gli hanno 
prescritto riposo assoluto. 
Ma la nota della Diocesi dice 
di più: «Augurandogli di 
proseguire con serenità il suo 
percorso di ripresa, si invita 
il popolo di Dio a rispettare 
questo tempo di convalescenza e 
riposo continuando a sostenere 
il Vescovo con la preghiera ed 
evitando, per il momento, l’invio 
di messaggi e telefonate» 
Il resto – direbbe lo stesso don 
Attilio – è nelle mani di Dio. 

segue dalla pagina precedente • NANO

Promuovere l’avvio di 
azioni normative e 
tecniche efficaci, volte 

a orientare le politiche di 
pianificazione per il governo 
del territorio e delle risorse 
idriche, nonché sull’utilizzo 
sostenibile delle georisorse, 
oltre ad affrontare ulteriori 
ambiti di interesse condiviso. 
È su questo che si basa 
l’accordo stipulato lo scorso 
30 dicembre tra la Regione 
Calabria e l’Ordine dei Geologi 
della Calabria e approvato 
nell’ultima seduta della Giunta.

«L’intesa – ha spiegato 
il Presidente dell’Ordine 
dei Geologi della Calabria, 
Giovanni Andiloro – trae origine 
dalle interlocuzioni avviate 
nell’ambito della campagna 
di sensibilizzazione promossa 
dall’Ordine in occasione della 
tornata elettorale regionale 
dello scorso ottobre, rivolta ai 
candidati alla Presidenza della 
Giunta». 
«In tale contesto – ha aggiunto 
– l’Ordine dei Geologi ha 
incontrato, tra gli altri, l’attuale 
Presidente della Regione, 

condividendo l’esigenza di 
affrontare alcune tematiche 
di primaria importanza per la 
tutela e lo sviluppo dei comparti 
strategici della Calabria».
Nei prossimi giorni è prevista 
una riunione operativa con il 
Presidente Occhiuto e con gli 
Assessori competenti, al fine 
di definire le prime attività da 
avviare sulla base delle priorità 
che verranno individuate.
«Ringrazio, a nome di tutto il 
Consiglio, il Presidente della 
Giunta regionale, on. Roberto 
Occhiuto – ha concluso Andiloro 

– per l’attenzione riservata 
alle tematiche affrontate e 
per l’approvazione di questo 
primo, rilevante passaggio, 
che costituisce una chiara 
manifestazione di una concreta 
collaborazione tra i due Enti e 
pone basi solide per l’avvio di 
un percorso condiviso, fondato 
su una proficua cooperazione 
istituzionale su questioni di 
primaria importanza per la 
sicurezza dei cittadini e per 
lo sviluppo sostenibile della 
nostra regione». 

NEI PROSSIMI GIORNI UNA RIUNIONE OPERATIVA

Regione e Ordine dei Geologi insieme
per sicurezza e sviluppo sostenibile
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Una commissione d’in-
chiesta in Regione per 
affrontare in via defini-

tiva il problema Sorical non è 
più procrastinabile». È quanto 
ha detto la consigliera regio-
nale Rosellina Madeo, ricor-
dando come «in sede di primo 
Consiglio regionale, tra le linee 
programmatiche di Governo si 
parlava di ‘New Deal’ del servi-
zio idrico integrato. Bene, cosa 
stiamo aspettando: che le per-
dite di acqua in Calabria, che 
in alcuni casi toccano il 70%, 
sfondino quota novanta? Per 
troppo tempo ci si è voltati 
dall’altra parte senza affronta-
re un problema prioritario per 
la nostra regione».
«L’acqua non è un lusso, è un 
bene inalienabile di prima ne-
cessità – ha ribadito –. Ma, 
purtroppo, abbiamo acclarato 
che nella nostra terra i diritti 
fondamentali, dall’accesso alla 
risorsa idrica passando per il 
diritto alla salute, sono da con-

siderarsi dei lussi veri e propri. 
Intanto la mia città, Corigliano 
Rossano, scientificamente re-
sta senz’acqua in più quartieri, 
Cosenza patisce la sete come 
Reggio e molti altri Comuni. 
Si parla di 2,2 miliardi di euro 
da investire su tutto il sistema 
idrico». 
«Quali sono, esattamente, gli 
interventi previsti in questo 

famigerato New Deal? – ha 
chiesto –. Quando inizieran-
no i lavori di sostituzione delle 
vecchie tubature? Parliamo di 
impianti degli anni Sessanta 
per i quali, e i casi di cronaca 
lo stanno dimostrando, non si 
può più pensare alla riparazio-
ne ma solo alla sostituzione. 
Quanta acqua sotto i ponti, an-
zi tra i buchi delle condutture 
regionali, deve ancora passare 
prima di dedicarci ad una re-
ale e concreta soluzione della 
carenza idrica? Mancanza, at-
tenzione, che non deriva dalla 
siccità, la Calabria è ricca di 
sorgenti, ma da un percorso 
dai monti a valle in cui l’oro blu 
si disperde tra i mille fori delle 
tubature».
«C’è bisogno di un organismo 
ad hoc – ha proseguito – di 
una commissione d’inchiesta 
che si dedichi a pieno regime 
alla questione Sorical. I prov-
vedimenti tampone adottati 
fino ad oggi non hanno pro-

dotto alcun risultato. Bisogna 
agire di prevenzione, non di 
cura. Siamo costantemente in 
emergenza a correre per ripa-
rare questo o quel guasto e, nel 
mentre si aggiusta una perdi-
ta, se ne verifica un’altra. Bello 
leggere sulla carta parole come 
ingegnerizzazione delle reti, 
digitalizzazione». 
«Il presidente Occhiuto dice 
che l’obiettivo 2030 è quel-
lo di ridurre le perdite al 50% 
sostenendo così di portare la 
Calabria al di sotto della media 
nazionale di dispersione seb-
bene l’Istat, l’affidabile Istituto 
Nazionale di Statistica, registri 
che la media nazionale sia al 
42%. Ora, punto percentuale 
più e punto meno – ha con-
cluso – la questione è questa: 
dalle linee programmatiche 
occorre passare ai fatti, e non 
si può passare di legislatura in 
legislatura sempre con gli stes-
si problemi». 

Con quasi duemila spettatori per 
due eventi, alle 18 e alle 21, il Gran 
Concerto di Capodanno al Teatro 

“Francesco Cilea” raddoppia e si consoli-
da come uno degli appuntamenti culturali 
più attesi della città». È quanto ha detto il 
consigliere comunale delegato al Turismo 
e allo Sport, Giovanni Latella, all’indomani 
dell’evento di Capodanno che ha visto la 
partecipazione del sindaco Giuseppe Fal-
comatà e dell’Amministrazione comunale 
e metropolitana.
«Quest’anno il Gran Concerto di Capodan-
no ha fatto il bis - ha chiarito il delegato 
- confermando una tradizione che cresce 

nel tempo, testimoniata da una straordi-
naria partecipazione di pubblico di reggini 
e turisti. Due spettacoli all’insegna della 
musica e della cultura, che hanno visto 
protagonisti l’Orchestra del Teatro “Fran-
cesco Cilea”, fortemente voluta dalla Città 
Metropolitana e dal Comune, ospitata nel 
teatro cittadino, il vero e proprio “salotto 
buono” della città. Gli spettacoli sono sta-
ti inseriti nel cartellone di “Reggio Città 
Natale”, offrendo agli spettatori un inizio 
d’anno all’insegna della tradizione e della 
qualità artistica, con ingresso gratuito».
L’Orchestra è stata diretta dal maestro 
Alessandro Tirotta e ha visto le esibizioni 

del soprano Gaia Cerri, del mezzosoprano 
Chiara Tirotta, del tenore Ivan Defabiani 
e del baritono Raffaele Facciolà, arricchi-
te dalle coreografie dei ballerini dirette da 
Gabriella Cutrupi.
«Il gran concerto di Capodanno, grazie 
al lavoro dell’Amministrazione reggina, è 
diventato un appuntamento atteso e che 
costituisce una bellissima tradizione per 
la nostra città – ha concluso Latella - sa-
lutiamo l’arrivo del nuovo anno con uno 
spettacolo di altissimo livello qualitativo, 
che ha valorizzato i nostri musicisti e gli ar-
tisti reggini. Sicuramente è un buon inizio 
per la città per il 2026». 

LA CONSIGLIERA ROSELLINA MADEO

«La Regione istituisca una 
Commissione d’inchiesta su Sorical»

«Duemila spettatori per una tradizione 
che si rinnova e si consolida»

CONCERTO DI CAPODANNO AL CILEA DI REGGIO,  IL CONSIGLIERE LATELLA
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In Calabria non funziona 
niente. E in agricoltura 
non si fa nulla. Solo man-

ce, mancette e festicciole. 
Pensieri e parole di Pasqua-
le Tridico, europarlamenta-
re con la Calabria nel cuore. 
Così tanto da candidarsi a 
presidente per risollevarne 
le presunte sorti infauste, 
salvo tornare di corsa a Bru-
xelles e ai privilegi europar-
lamentari un minuto dopo la 
sconfitta. Più o meno come 
quando in campagna elet-
torale contestava  le manife-
stazioni fieristiche promosse 
dalla Regione, dimenticando 
di essere stato ospite sod-
disfatto e sorridente sui so-
cial al Vinitaly and the City 
a Sibari. Evidentemente la 
Calabria che cresce dà fasti-
dio. E come da costume di 
una certa sinistra che predi-
lige l’autoconservazione, il 
verdetto popolare non con-
ta. Già: perché i calabresi si 
sono espressi e hanno anche 
promosso, col voto, l’operato 
mio e della Giunta in campo 
agricolo. Ma per loro  il vo-
lere del popolo non conta, 
specie quando ne derivano 
sonore bocciature. Andiamo 
al nocciolo della questione. 
I dati dicono altro, sostiene 
Tridico. Leggiamoli allora 
questi numeri. Riportiamoli 
nero su bianco.  Tutti certi-
ficati dalla Banca d’Italia  e 
racchiusi nel report del pri-
mo semestre 2025. In Cala-
bria è continuata  la crescita 
degli scambi con l’estero, in 
atto dal 2021. Le esportazio-
ni si sono attestate a 491 mi-
lioni di euro, registrando un 
aumento del 4,6% rispetto al 

periodo corrispondente del 
2024 (2,1 e -2,8%, rispettiva-
mente, invece, in Italia e nel 
Mezzogiorno). Sempre se-
condo Bankitalia, nel primo 
semestre del 2025 la Cala-
bria ha fatto registrare un’e-
spansione del prodotto inter-
no lordo dell’1,3%,  un dato 
superiore a quello naziona-
le e del Mezzogiorno. Tutto 
questo grazie in particolare 
all’industria agroalimentare, 
che ha tratto beneficio dal-
le vendite all’estero. Conti-
nua in questo senso  la fase 
di crescita in atto dal 2021. 
Nel primo semestre 2025 in-
fatti le esportazioni di merci 
a prezzi correnti si sono at-
testate quasi a 500 milioni 
di euro, con una crescita del 
4,6% rispetto al primo seme-
stre del 2024. L’incremento 
ha riguardato  soprattutto i 
prodotti dell’industria ali-
mentare  e quelli dell’agri-
coltura, che insieme rap-
presentano circa la metà 
dell’export del semestre. C’è 

L’assessore Gallo si van-
ta di aver erogato 400 
milioni agli agricoltori 

calabresi. Bene. Non riuscia-
mo a comprendere però con 
quali risultati, se non quel-
li di aver ingrassato, com’è 
facilmente deducibile dalle 
ultime regionali, la sua per-
sonale clientela». È quanto 
ha detto l’europarlamenta-
re del M5S, Pasquale Tridi-
co, evidenziando come «gli 
indicatori socio-economici, 
infatti, relegano il comparto 
calabrese agli ultimi posti in 
Italia». 
«Verrebbe da chiedersi – ha 
proseguito – quali siano gli 
investimenti a fronte dei 400 
milioni spesi. E gli impatti 
sulla crescita e l’occupazio-
ne? Di quanto è aumentato il 
Pil in agricoltura? Tra l’altro, 
i finanziamenti senza valuta-
zione di politiche pubbliche 
e l’impatto economico e so-
ciale, sono a rischio di dan-
no erariale nel giudizio della 
Corte dei Conti». 
«L’impressione netta – a 
snocciolare i dati relativi agli 

ultimi anni – è che si trat-
ti di risorse elargite a piog-
gia in mancette, festicciole, 
cerchi magici, senza alcuna 
programmazione, per meri 
scopi elettorali. Ed allora è 
bene ricordare all’assessore 
regionale all’agricoltura co-
me ha gestito il comparto», 
ha detto l’europarlamentare.
«In termini di Pil nel perio-
do 2021-2024 – ha illustra-
to Tridico – l’agricoltura ha 
contribuito, ad esempio, in 
Campania ad un +4,4%, al 
+1,8% in Puglia, al + 5,4% 
in Basilicata e al + 4,8 in 
Sardegna. La Calabria, me-
stamente, fa registrare un - 
3,4%. I numeri catastrofici, 
tuttavia, sono quelli relativi 
agli occupati in agricoltura: 
- 17,4% nello stesso periodo. 
Non capiamo quindi, di cosa 
si bei l’assessore Gallo se il 
dato reale e concreto dell’a-
gricoltura calabrese appare 
diametralmente opposto al 
consenso ottenuto, andando 
ad evidenziare un forte scol-
lamento tra percezione po-
litica e risultati effettivi che 
sono, dal punto di vista eco-
nomico, disastrosi». 
«Questa è la fotografia del 
settore – ha concluso – 
checché ne dicano i lacchè 
e la batteria eterodiretta di 
consiglieri regionali di mag-
gioranza pronta a difendere 
l’operato di Gallo col solito 
refrain secondo cui parle-
rei male della mia regione 
perché ho perso le elezioni. 
Purtroppo per loro Svimez, 
Bankitalia, Istat e Inps non 
prendono in giro i calabre-
si». 

«Numeri catastrofici.
Quali investimenti
a fronte della spesa
di 400 mln?»

AGRICOLTURA, È POLEMICA TRA TRIDICO E GALLO



«Evidentemente la 
Calabria che cresce 

dà fastidio: leggiamo i 
dati contestati»
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poi un ulteriore dato, che ar-
riva dalla Commissione Eu-
ropea: la Calabria è la prima 
regione d’Italia ad aver toc-
cato il 100% della spesa dei 
fondi europei in agricoltura. 
Il Comitato di Sorveglianza 
ha espresso apprezzamenti 
pubblici sia per la velocità 
sia per la qualità della spe-
sa, oltre che in materia di 
controlli, dove si è registra-
to un tasso di errore pari al-
lo 0,32%,  rispetto al 9% di 
qualche anno fa, che aveva 
messo a rischio la conferma 
dell’operatività e dell’au-
tonomia dell’ente pagatore 
Arcea. Mance, mancette e 
fiere? Credo che agricoltori, 
produttori e aziende si siano 
già espressi. E che non siano 
d’accordo. Ma Pasquale Tri-
dico insiste e persiste.  A lui 
rivolgo un invito: torna più 
spesso. Resta in Calabria. 
Credici nella nostra terra.  
(Assessore regionale)

Una proposta di legge
per potenziare ospedali

delle quattro aree montane

LA CONSIGLIERA REGIONALE SUCCURRO
segue dalla pagina precedente          • GALLO

Potenziare l’assistenza ospedaliera 
nelle aree montane, con particola-
re riferimento alla riorganizzazione 

e al pieno rilancio dei presìdi di Acri, San 
Giovanni in Fiore, Serra San Bruno e Sove-
ria Mannelli. È la 
proposta di legge 
regionale scritta 
dalla consigliera 
regionale Rosa-
ria Succurro, nata 
dalla consapevo-
lezza che, a parti-
re dal 2009-2010, 
il Piano di rien-
tro dai disavanzi 
sanitari ha pro-
dotto uno sman-
tellamento degli 
ospedali montani, 
senza che sia stata 
rafforzata la me-
dicina territoriale. 
È stata una scelta 
che ha inciso in 
modo diretto e ne-
gativo sulla possi-
bilità, per gli oltre 
100mila cittadini delle aree interne della 
Calabria, di accedere tempestivamente alle 
cure occorrenti. «Le comunità che vivono 
nelle aree montane della Calabria – ha det-
to Succurro – hanno diritto a un’assistenza 
ospedaliera efficace e completa. Il principio 
da seguire è che il paziente va curato sul 
posto, salvo i casi che richiedono prestazio-
ni ultra-specialistiche non erogabili local-
mente». 
La proposta di legge introduce la definizio-
ne di “Ospedale di area montana qualifica-
to” e stabilisce per questi presìdi dotazioni 
obbligatorie di reparti e servizi essenziali, 
tra cui Chirurgia generale con terapia inten-
siva post-operatoria, Cardiologia con Utic e 
Cardiologia interventistica, Pronto soccor-
so operativo h24, Radiologia e Laboratorio 
analisi h24, Anestesia e Rianimazione, Me-
dicina interna e, dove appropriato, Ostetri-
cia-Ginecologia con Punto nascita. Il testo 
normativo stabilisce inoltre che la gestione 
delle emergenze-urgenze e delle patologie 
tempo-dipendenti debba avvenire preva-

lentemente sul posto, limitando i trasferi-
menti verso centri hub e spoke ai soli casi 
clinicamente necessari e impedendo che il 
trasferimento diventi una prassi sostitutiva 
di prestazioni erogabili localmente. Ampio 

spazio è dedica-
to alla dotazione 
di personale, con 
numeri minimi 
vincolanti e con 
l’introduzione di 
misure di incen-
tivazione per me-
dici, infermieri e 
operatori sanitari 
che scelgano di la-
vorare negli ospe-
dali montani. La 
proposta prevede 
anche accordi con 
università e scuole 
di specializzazione 
per favorire for-
mazione, rotazioni 
cliniche e stabilità 
professionale. Sul 
piano finanziario, 
la legge istituisce 

un Fondo regionale per gli ospedali di area 
montana qualificati, con una copertura 
complessiva di 78 milioni di euro nel primo 
triennio, destinati a interventi strutturali, 
tecnologici e al rafforzamento degli orga-
nici. «Questa iniziativa era necessaria – ha 
sottolineato Succurro – anche alla luce di 
fatti tragici che hanno colpito le comunità 
montane calabresi e che dimostrano quan-
to il fattore tempo e la possibilità di essere 
curati vicino casa possano fare la differenza 
tra la vita e la morte». Già sindaca di San 
Giovanni in Fiore e già vicepresidente di 
Uncem Calabria, Succurro rivendica il le-
game diretto tra la sua esperienza ammi-
nistrativa e l’impegno per le aree interne. 
«Conosco da vicino – ha ricordato – i bi-
sogni delle comunità montane. Sostenere 
questi territori significa partire anzitutto 
dall’assistenza sanitaria, che è il primo pre-
sidio di dignità e sicurezza per chi sceglie di 
vivere in montagna». Presto la proposta di 
legge sarà presentata nel Consiglio regio-
nale della Calabria. 

CASTROVILLARI

La Befana
del Poliziotto
Domani pomeriggio, alle 17, a Ca-
strovillari, al Teatro Sybaris del Pro-
toconvento Francescano si terrà la 
19esima edizione della Befana del 
Poliziotto, rganizzata dal Sindacato 
Italiano Unitario  Lavoratori Polizia 
Cosenza. Nel corso dell’evento si ter-
rà il convegno sul tema “Metodi di  
comunicazione delle nuove gene-
razioni nell’epoca dell’intelligenza 
artificiale e dei social media, e l’iso-
lamento dal  mondo reale dell’ado-
lescente che interrompe le relazioni 
sociali con la volontaria reclusione 
in casa, le cause  principali sembra-
no riconducibili a una perdita della 
fiducia relazionale e all’iper-connes-
sione “cd. fenomeno  hikikomori”. tra 
i relatori il Presidente di Hikikomori 
Italia Genitori ETS, Elena Carolei, che 
porterà la sua  preziosa testimonian-
za, oltre a Mons. Francesco Savino, 
al Prefetto e Questore di Cosenza, 
ai vertici provinciali e  nazionali del 
Siulp. Saranno premiati gli studenti 
che hanno partecipato al concorso 
Concorso pratico – artistico – lettera-
rio “Sicurezza e  legalità”. 
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In un tempo in cui l’ammi-
nistrazione pubblica è spes-
so costretta a rincorrere le 

emergenze, abbiamo scelto una 
strada diversa: governare con 
metodo, continuità e assunzione 
piena di responsabilità. Non an-
nunci ma atti. Non promesse, ma 
risultati. Nel 2025 l’Amministra-
zione comunale ha assunto deci-
sioni strutturali decisive, a par-
tire dalla riorganizzazione degli 
uffici e dei servizi. La modifica 
del regolamento e l’attribuzione 
al Sindaco della responsabilità 
dell’Area Tecnica-Manutenti-
va-Territorio rappresentano una 
scelta di governo pienamente 
legittima, adottata per garantire 
tempestività decisionale, con-
trollo diretto dei processi e con-
tenimento della spesa in una fase 
delicata per l’Ente. Per la prima 
volta nella storia recente del Co-
mune, il bilancio di previsione 
è stato approvato nei termini di 
legge, senza ricorso a proroghe. 
A questo si aggiunge l’approva-
zione del rendiconto finanziario 
2023 con un avanzo superiore ai 
700 mila euro, che ha - di fatto 
– segnato una discontinuità net-
ta rispetto al passato e ha aperto 
prospettive reali di riequilibrio 
complessivo nella prossima pro-
grammazione finanziaria. Sul 

piano delle opere pubbliche, ci 
presentiamo oggi come un can-
tiere diffuso e ordinato: oltre 10 
milioni di euro tra finanziamen-
ti intercettati, progetti sbloccati 
e interventi avviati o conclusi. 
Dalla rete idrica – con investi-
menti superiori a 1,6 milioni di 
euro che hanno consentito di su-
perare l’emergenza estiva senza 
interruzioni del servizio – alla 
viabilità, con oltre 1,5 milioni di 
euro destinati a sicurezza stra-
dale e rigenerazione urbana; dal 
recupero della Cappella cimite-
riale alla messa in sicurezza del-
la Rupe Castello e di San Salva-
tore; fino alla riqualificazione di 
spazi pubblici strategici tra cen-
tro storico e marina. Il consun-
tivo restituisce anche una forte 
attenzione ai servizi essenziali: 
il ritorno dei prelievi ematici nel 
centro storico, l’avvio anticipato 
della refezione scolastica, il po-
tenziamento dei servizi sociali, 
il sostegno alla scuola e all’in-
clusione, l’adesione al progetto 
Polis per l’innovazione digitale 
e l’accesso ai servizi per gli over 
65. Parallelamente, l’Ammini-
strazione ha investito in cultura, 
identità e turismo delle radici, 
costruendo una visione di desti-
nazione esperienziale che supe-
ra la sola dimensione balneare.

I risultati ambientali parlano 
chiaro: la raccolta differenziata 
è passata dal 36% all’80% in due 
anni, dimostrando che rigore 
amministrativo e partecipazione 
civica possono produrre cam-
biamenti strutturali. L’azione 
di governo si è sviluppata lungo 
una direttrice chiara: legalità, 
recupero del patrimonio pubbli-
co, valorizzazione dell’identità 
e pedagogia del territorio come 
strumenti di crescita civile. Con 
una nuova Giunta operativa, 
una macchina amministrativa 
stabilizzata e una programma-
zione ormai consolidata, Pietra-
paola chiude questa fase istitu-
zionale con una consapevolezza 
nuova: il risanamento è in atto, 
lo sviluppo è possibile, la fiducia 
tra cittadini ed Ente è stata rico-
struita. Il consuntivo del 2025 è 
un’ottima base su cui costruire i 
prossimi obiettivi, con la stessa 
determinazione, lo stesso meto-
do e la stessa responsabilità che 
hanno guidato l’azione ammini-
strativa fin qui. 

(Sindaca di Pietrapaola)

LA RIFLESSIONE / MANUELA LABONIA

Pietrapaola ha dimostrato 
che governare è diverso
che amministrare

IL REGGINO PAOLO CAMPOLO

Si prepara
il San Giorgio
d’oro per l’eroe
di Crans Montana
La Città di Reggio intende 
assegnare il San Giorgio d’o-
ro, la massima onorificenza 
cittadina all’eroe di Crans 
Montana, il manager reggino 
Paolo Campolo, intervenuto a 
salvare i ragazzi intrappola-

ti nella discoteca svizzera di 
Crans Montana. La sua azione 
– eroica, non c’è che dire – ha 
mostrato quanto grande sia il 
sentimento di altruismo e so-
lidarietà nei calabresi.
«Nella notte di Capodanno – 
ha scritto su FB il Presidente 
Roberto Occhiuto –, quando 
tutto spinge a fuggire, Paolo 
Campolo ha fatto una scelta 
rara: fermarsi e aiutare i ra-
gazzi a scappare.
Davanti all’incendio del loca-
le di Crans-Montana, non ha 
pensato al tempo, al fumo, al 
pericolo.

Ha visto una porta di emer-
genza che non si apriva e ha 
capito che lì dietro c’erano 
persone. Con un altro uomo 
l’ha forzata finché ha ceduto.
Subito dopo, il panico: ragaz-
zi ustionati, intossicati, che 
crollavano fuori chiedendo 
aiuto. Paolo non si è limitato 
ad aprire. È entrato. E poi è ri-
entrato ancora. E ancora.
Ha trascinato fuori persone a 
mani nude, senza protezioni, 
senza pause.
Ha continuato finché ha potu-
to. Alla fine, dieci vite erano 
salve grazie a lui.

Oggi Paolo è ricoverato a Sion 
per le ferite riportate. Gua-
rirà. Quello che ha fatto, inve-
ce, resta.
Perché il coraggio vero non fa 
rumore.
Si riconosce solo quando, nel 
momento peggiore, qualcuno 
decide di non andarsene». 
Il sindaco uscente Falcomatà 
nell’annunciare il riconosci-
mento a Campolo ha detto: 
«Aspettiamo il nostro concit-
tadino nel suo luogo di ori-
ginr per tributargli gli onori 
dell’interca comunità» 
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Nella piazza antistante 
la Chiesa di San Do-
menico a Sala di Mo-

sorrofa, all’imbrunire, alla 
chetichella si è radunata una 
variopinta e discreta folla di 
persone, richiamati dal desi-
derio di dare il proprio con-
tributo di testimonianza per 
la richiesta di Pace. Hanno 
risposto alla convocazione 
che anche quest’anno l’Azio-
ne Cattolica di Mosorrofa e 
la Parrocchia San Demetrio 
hanno diramato alla comu-
nità mosorrofana organiz-
zando una marcia per la pa-
ce, come ormai di consueto, 
il  1 gennaio.
Molto toccante il momento 
di preghiera iniziale nel qua-
le Pasquale Andidero, presi-
dente dell’Azione Cattolica, 
ha esortato tutti a perseguire 
per prima la pace del cuore.
«La pace deve cominciare 
innanzitutto da noi, dalle 
piccole cose, dall’attenzione 
agli ultimi», ha detto ricor-
dando che le tante guerre 
che ci sono nel mondo sono 

tutte figlie dell’egoismo e 
della ricerca di sopraffazione 
dell’altro per il proprio inte-
resse.
Ha poi introdotto il tema 
della marcia “Per una pace 
disarmata e disarmante” dal 
messaggio per la LIX Gior-
nata mondiale della pace di 
Papa Leone XIV leggendone 
l’incipit . «La pace sia con 
voi!” antichissimo saluto, 
ancora oggi quotidiano in 
molte culture. Fin dalla sera 
della mia elezione a Vescovo 
di Roma, ho voluto inserire 
il mio saluto in questo corale 
annuncio. E desidero riba-
dirlo: questa è la pace del Cri-
sto risorto, una pace disar-
mata e una pace disarmante, 
umile e perseverante. Pro-
viene da Dio, Dio che ci ama 
tutti incondizionatamente». 
Ha, poi aggiunto Andidero, 
ringraziando i partecipanti, 
«sappiamo benissimo che 
non sarà la nostra marcia a 
cambiare il corso dei conflit-
ti ma come uomini e donne 
e come cristiani abbiamo il 

dovere di far sentire anche la 
nostra flebile voce, una can-
dela accesa non illuminerà il 
mondo ma renderà sicura-
mente meno buia la notte»
Lungo la via provinciale che 
porta a Mosorrofa, finalmen-
te con un manto stradale 
nuovo, nelle cinque soste ci 
si è soffermati sul  pensiero 
del Papa espresso nel mes-
saggio. 
Il contrasto fra tenebre e lu-
ce. Vedere la luce e credere 
in essa è necessario per non 
sprofondare nel buio. La pa-
ce esiste, vuole abitarci, ha 
il mite potere di illuminare 
e allargare l’intelligenza, re-
siste alla violenza e la vin-
ce. Mentre al male si grida 
“basta”, alla pace si sussurra 
“per sempre”. In questo con-
testo di “terza guerra mon-
diale a pezzi”, così definita 
da Papa Francesco, bisogna 
essere vigili come sentinelle 
nella notte.
Sant’Agostino esortava «Se 
volete attirare gli altri alla 
pace, abbiatela voi per primi; 

siate voi anzitutto saldi nella 
pace. Per infiammare gli altri 
dovete avere voi, all’interno, 
il lume acceso. 
Una pace disarmata. La cosa 
che più sconcertò i discepoli 
fu la risposta non violenta di 
Gesù. Lui ripeté con fermez-
za a chi voleva difenderlo con 
le armi: “Rimetti la spada nel 
fodero”. La pace di Gesù ri-
sorto è disarmata, perché di-
sarmata fu la sua lotta. 
Anche se, oggi, molte sono le 
persone col cuore pronto alla 
pace, un grande senso di im-
potenza le pervade di fronte 
al corso degli avvenimenti, 
sempre più incerto. Quando 
trattiamo la pace come un 
ideale lontano, finiamo per 
non considerare scandalo-
so che la si possa negare e 
che persino si faccia la guer-
ra per raggiungere la pace. 
Nel rapporto fra cittadini e 
governanti si arriva a consi-
derare una colpa il fatto che 
non ci si prepari abbastan-

NEL REGGINO UNA RIUSCITA MANIFESTAZIONE CONTRO LA GUERRA

Mosorrofa in marcia
per una pace disarmata


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DOMANI AL MUSEO DI RC

Il Concerto  
dell’Epifania
Domani pomeriggio, alle 18, al 
Museo Archeologico Nazionale 
di Reggio Calabria, si terrà il tra-
dizionale Concerto dell'Epifania 
della Banda della Città Metropo-
litana di Reggio Calabria, istituita 
dalla Reale Accademia Filarmoni-
ca di Gerace. In programma mu-
siche di Giuseppe Verdi, Vincenzo 
Bellini, Gioachino Rossini, Giaco-
mo Puccini, Pëtr Il’ič Čajkovskij, 
Johann Strauss, oltre a fantasie 

tematiche come la Fantasia na-
poletana “Totò” e il Panorama 
di Sicilia. Tra i brani eseguiti fi-
gurano, tra gli altri, il Preludio e 
brindisi da La Traviata, La donna 
è mobile da Rigoletto, Casta diva 
da Norma, Largo al factotum da Il 
Barbiere di Siviglia, Nessun dor-
ma da Turandot, la Marcia trionfa-
le da Aida, il Valzer brillante dal 
Gattopardo, la Polka di Johann 
Strauss e musiche dal Lago dei 
cigni. La Banda, composta da 
trentatré elementi provenienti 
dall’area metropolitana della Cit-
tà di Reggio Calabria, sarà diretta 
dal M° Liliya Byelyera, diploma-

ta in Ucraina in composizione e 
direzione d’orchestra tradizio-

nale, già direttore del coro del 
Patriarcato di Kiev; solisti ai fiati 
arricchiranno l’esecuzione. La 
formazione bandistica così come 
si presenta oggi, voluta dal pre-
sidente Giacomo M. Oliva, in soli 
pochi anni di attività, si è esibita 
in occasioni e sedi importanti. Il 
Concerto dell’Epifania rappresen-
ta un appuntamento culturale di 
rilievo, volto alla valorizzazione 
della tradizione musicale e dell’i-
dentità culturale del territorio, in 
una cornice d’eccezione come il 
Museo Archeologico Nazionale di 
Reggio Calabria. 

za alla guerra, a reagire agli 
attacchi, a rispondere alle 
violenze. Non a caso, i ripe-
tuti appelli a incrementare le 
spese militari e le scelte che 
ne conseguono sono presen-
tati da molti governanti con 
la giustificazione della peri-
colosità altrui. La deterren-
za nucleare, incarna l’irra-
zionalità di un rapporto tra 
popoli basato non sul diritto, 
sulla giustizia e sulla fiducia, 
ma sulla paura e sul domi-
nio della forza. Nel corso del 
2024 le spese militari a livel-
lo mondiale sono aumentate 
del 9,4%.
Una pace disarmante. Già 
Giovanni XXIII aveva intro-
dotto per primo la prospet-
tiva di un disarmo integrale. 
Così scriveva nella Pacem in 
terris: «Occorre riconoscere 
che l’arresto agli armamenti 
a scopi bellici, la loro effet-
tiva riduzione, e, a maggior 
ragione, la loro eliminazio-
ne sono impossibili o quasi, 
se nello stesso tempo non 
si procedesse ad un disar-
mo integrale; se cioè non si 
smontano anche gli spiriti, 
adoperandosi sinceramente 
a dissolvere, in essi, la psi-
cosi bellica: il che compor-
ta, a sua volta, che al criterio 
della pace che si regge sull’e-
quilibrio degli armamenti, 
si sostituisca il principio che 
la vera pace si può costruire 
soltanto nella vicendevole fi-
ducia». 
Oggi, la giustizia e la digni-

tà umana sono più che mai 
esposte agli squilibri di po-
tere tra i più forti. Ad una 
simile strategia va opposto 
lo sviluppo di società civili 
consapevoli, di forme di as-
sociazionismo responsabile, 
di esperienze di partecipa-
zione non violenta, di prati-
che di giustizia riparativa su 
piccola e su larga scala. È un 
invito alla collaborazione, a 
lavorare insieme, a dialoga-
re. Solo dal dialogo vero può 
nascere la pace.
Si è ricordato pure che il Pre-
sidente Sergio Mattarella nel 
suo discorso di fine anno in-
vitando ad adoperarsi per la 
pace ha richiamato le parole 
di Papa Leone XIV, cercare 

una pace disarmata e disar-
mante. 
Leone XIV conclude la sua 
lettera con l’invito ad avviare 
in sé stessi quel disarmo del 
cuore, della mente e della vi-
ta ricordando le sacre scrittu-
re (Is. 2,4-5) “Spezzeranno le 
loro spade e ne faranno ara-
tri, delle loro lance faranno 
falci; una nazione non alzerà 
più la spada contro un’altra 
nazione, non impareranno 
più l’arte della guerra”.
Giunti a Piazza San Deme-
trio, infreddoliti nel corpo 
ma riscaldati nell’animo, i 
partecipanti, tenendosi per 
mano, hanno recitato una 
preghiera di ringraziamen-
to e di intercessione a Dio. 
Questa marcia, che ormai si 

ripete a Mosorrofa da cir-
ca 30 anni, con la pausa del 
periodo Covid, vuole essere 
un segno, una goccia nell’o-
ceano, come ci diceva Santa 
Madre Teresa di Calcutta, 
vuole essere un atto educa-
tivo in primis per la comu-
nità mosorrofana ma anche 
per chiunque ha a cuore la 
pace. Con la consapevolezza 
di aver contribuito alla buo-
na riuscita della marcia e 
con la gioia di sapersi parte 
di una, anche pur minima, 
azione educativa per la pa-
ce ognuno, dopo aver scam-
biato il segno della pace con 
tutti i presenti, è tornato alle 
proprie case col proposito di 
incarnare nella propria vita 
questa richiesta di pace. 

segue dalla pagina precedente          • MOSORROFA
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Domani, a Reggio, si 
terrà “La Befana in 
stazione”, iniziativa 

organizzata dall’Associazio-
ne  Incontriamoci Sempre 
Odv    insieme al Club Fiat 
500 Reggio Calabria.
La Befana, quest’anno, arri-
verà a bordo di una Fiat 500 
e aprirà un corteo che attra-
verserà la città fino ad arri-
vare alla Stazione di Santa 
Caterina, dove saranno con-
segnati i doni per i bambini. 
«È un’iniziativa che portia-
mo avanti da oltre quindici 
anni – ha spiegato Pino Stra-
ti, presidente dell’Associa-
zione Incontriamoci Sempre 
OdV – cercando ogni volta 
di introdurre qualche novi-
tà senza perdere il senso di 
ciò che facciamo. L’obiettivo 
resta quello di offrire un mo-
mento di attenzione ai bam-
bini e alle famiglie, coinvol-
gendo la città».
Le Fiat 500, inoltre, si occu-
peranno di trasportare dei 
regali destinati ai bambini 
ricoverati nel reparto di pe-
diatria del Gom. L’iniziativa 
è realizzata in collaborazione 
con l’Associazione dei Pastic-
ceri Reggini e alcune attività 
del quartiere Santa Caterina. 
Ad arricchire la manifesta-
zione, uno spettacolo circen-
se rivolto ai più piccoli, reso 
possibile grazie alla colla-
borazione con la Città Me-
tropolitana e al contributo 
dell’Associazione Calabria 
Dietro Le Quinte, guidata da 
Giuseppe Mazzacuva. 

Torna Calabria d’autore
Domenica 11 gennaio, alla 
Stazione di Santa Caterina, 
torna la rassegna di Incon-
triamoci Sempre, “Calabria 
d’autore”. Ad aprire la se-
conda parte stagionale, Au-
relio Mandica presenta “Si 
racconta. I miei viaggi in Ca-
margue”. Conducono Marco 
Mauro e Francesco Miroddi.
A seguire buffet finale con 
prodotti tipici. Si prosegue il 

18 gennaio con Letizia Deni, 
in arte Lady Chef, che pre-
senta il libro “Alla fine andrà 
tutto bene”. Conduce Do-
minga Pizzi. A seguire show 
cooking a cura di Lady Chef, 
con la “stroncatura”.
Finale musicale con le note 
di Tury Rugolo.
Domenica 25 gennaio, alle 
18, si terrà l’incontro “At-
tualità dell’opera di Saverio 
Strati e letture a tema”.
Interviene Palma Comandè, 
in dialogo con Francesco Mi-
roddi. Letture sceniche a cu-
ra dell’attrice Elena Festa.
Domenica 1° febbraio, alle 
18, si terrà la cerimonia di 
premiazione della 15esima 
edizione del Premio di poesia 
Incontriamoci Sempre “Etto-
re Pensabene”.
Per il presidente Pino Strati 
«si profila un grande succes-
so di partecipazione per que-
sta 15esima edizione». A se-
guire buffet e festa finale.
Intermezzi musicali con al-
cuni allievi della Scuola di 
Musica “G. Verdi”, diretta dal 
Maestro Sergio Romeo.
Si prosegue l’8 febbraio con 
“I dolci di Carnevale della 
Piana”, tra tradizione e gusto.

Show cooking con i maestri 
pasticceri Carmelo Cara-
tozzolo e Andrea Serra. De-
gustazione finale. Conduce 
Francesco Miroddi.
In occasione di San Valenti-

no e del Carnevale, 
il 14 febbraio, alle 
20, alla Bottiglie-
ria 2010 Pellarese 
di Pellaro è in pro-
gramma un evento 
speciale, con Danie-
le Castrizio che pre-
senta “Giangurgolo, 
la nostra maschera”.
Si prosegue il 15 feb-
braio, alle 18, con 
l’evento dal titolo 
“La magica storia 
dell ’associazione 
treni storici e turi-
stici ‘La Vaporiera 
Calabria Express’ 
nel mondo del cine-
ma”.
Intervengono Pino 
Chillemi e Nicola 
Morabito. A seguire 
sagra del cannolo 

reggino e messinese. Dome-
nica 22 febbraio, alle 18, il 
giornalista e vaticanista del 
Tg2, Enzo Romeo, presenta 
il libro “Nella luce improvvi-
sa. Le poesie dalla Calabria 
di Cesare Pavese”.
Conduce Marco Mauro.
Chiusa la seconda tranche, 
la terza parte della rassegna 
proseguirà dal 1° marzo fino 
alle soglie dell’estate. 
«Con Calabria d’autore – ha 
detto Pino Strati – la dome-
nica diventa uno spazio di 
incontro, ascolto e bellezza, 
dove parole, sapori, musica e 
memoria collettiva si intrec-
ciano in un racconto condi-
viso». 
«Una rassegna – conclude 
Strati – che continua a va-
lorizzare il territorio e le sue 
eccellenze, trasformando un 
luogo di passaggio in una ca-
sa della cultura, aperta, viva 
e profondamente radicata 
nel Sud». 

DOMANI A REGGIO CON INCONTRIAMOCI SEMPRE

La befana arriva in stazione in 500
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